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Questo testo è prodotto dal Fondo Forestale Italiano ETS nel suo 

impegno a diffondere la ñcultura dellôalberoò. 

Eô ovviamente un testo semplice che, pur nella esattezza dei 

termini e dei concetti espressi, non è un testo scientifico e 

pertanto va utilizzato in ambito infantile a scopi puramente 

divulgativi.  

 

 

Il FFI è una fondazione che preserva biodiversità difendendo i 

boschi che acquisisce in modo da impedirvi tagli a scopo 

economico o di utilità al fine di permetterne la 

rinaturalizzazione. 

 

Per ottenere i suoi scopi il FFI si priva di qualsiasi entrata 

economica, quindi può operare solo ed esclusivamente grazie alle 

donazioni di cittadini e aziende. 

 

Chiunque voglia aiutare il FFI senza spendere nulla può 

destinargli il suo 5x1000 indicando il CF 91030740608 

 

 

 

www.fondoforestale.it  
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Perché raccontare il viaggio  di una ghianda  

 

Ogni grande albero è stato, un giorno, un piccolo seme invisibile.  

Questa semplice verità è il cuore pulsante di Il viaggio di Ghiandina: un racconto che accompagna 

bambine e bambini alla scoperta dei ritmi lenti, profondi e meravigliosi della natura. 

Viviamo in un tempo in cui tutto è accelerato: crescono le città, scorrono le notizie, lampeggiano 

gli schermi. Ma la vita del bosco, quella che respira non solo dalle foglie ma anche sotto la terra, 

segue un altro ritmo: il tempo della pazienza, della cura, della trasformazione. 

Attraverso la voce immaginaria di una piccola ghianda, questo libretto invita i lettori a fermarsi, a 

osservare, ad ascoltare. A riconoscere che ogni stagione ha un suo significato e che ogni creatura 

τ anche la più piccola τ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭ ōƻǎŎƻΣ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭƛƴŀΣ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊŜǎǘŀ ƛƴǘŜǊŀΦ 

Un racconto per educare alla meraviglia 

Ogni capitolo racconta una tappa del ciclo vitale della quercia τ dal fiore al frutto, dalla caduta del 

ǎŜƳŜ ŀƭƭŀ ƎŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŦǊŀƎƛƭŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ŀŘǳƭǘƻΦ 

I processi naturali diventano esperienze emotive e sensoriali, che i bambini possono sentire come 

proprie: la paura del cambiamento, il bisogno di luce, la sorpresa degli incontri, la gioia della 

condivisione. 

/ƻǎƜ ƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ ǎƛ ƛƴǘǊŜŎŎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎƛ ŦƻƴŘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎŜƴǘƛǊŜΦ 

Brevi approfondimenti scientifici, integrati nel racconto, permettono di: 

¶ comprendere come funziona la vita degli alberi; 

¶ osservare le relazioni tra piante, animali, funghi, terra e luce; 

¶ riflettere ǎǳƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƴǘŜȊȊŀΣ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ. 

Perché può essere usato a scuola o a casa 

¶ Come strumento di educazione ambientale, per introdurre temi come il ciclo della vita, la 

biodiversità, le stagioni e la rete del bosco. 

¶ Come spunto narrativo per laboratori di scrittura, arte o osservazione scientifica. 

¶ Come lettura condivisa, per stimolare domande, emozioni, conversazioni sui valori della 

natura. 

 

Il viaggio di Ghiandina non è solo la storia di un seme che cresce. 

È un invito a rallentare, a guardare con occhi nuovi, a scoprire che anche il più piccolo gesto τ 

come piantare una ghianda τ ǇǳƼ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ŦƻǊŜǎǘŀΦ 
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Capitolo 1   

Sotto il sole dɅautunno  

 

Un bambino si addormentò  

 

Era un pomeriggio dôautunno. 

Un bambino camminava lungo il sentiero che saliva dolcemente verso la collina. 

Il vento muoveva le foglie secche, e lôaria profumava di muschio e di pioggia lontana. 

Quando arrivò sotto una grande quercia, si sedette tra le sue radici nodose. 

Da lassù la quercia guardava il mondo da secoli, silenziosa e saggia. 

Allôimprovviso, una piccola ghianda cadde tra le foglie secche, proprio accanto a lui. 

Si era appena staccata dal ramo e luccicava come una goccia di bronzo nel sole del pomeriggio. 

Il bambino la raccolse con cura e la osservò, girandola tra le mani. 

Era liscia, perfetta, viva. 

Il vento soffiava leggero tra i rami, e il bosco cantava piano. 

Cullato da quel respiro dolce, il bambino chiuse gli occhiée si addormentò. 

 

 

  

https://www.fondoforestale.it/


Il Viaggio di Ghiandina 

 

 

 
6 

Ghiandina racconta la sua storia  

Nel sogno, tutto divenne luce e silenzio. 

Una voce minuscola, calda come la terra e leggera come il vento, cominciò a raccontare. 

Era la voce di una ghianda, proprio come quella che ancora stringeva tra le mani. 

Io sono una ghianda, piccola e lucida. 

Sono nata in alto, tra le braccia della mia grande madre, la quercia. 

Le sue radici affondano nel buio della terra, le sue foglie parlano con il vento, e il suo tronco 

custodisce ricordi che nessuno sa più contare. 

Ogni mattina, il sole dôautunno filtra tra le fronde come miele dorato. 

Io oscillo nel vento, ascolto il fruscio dei rami e il canto dei pettirossi. 

A volte una pioggia leggera batte sul mio cappuccio verde, e la mia buccia profuma di legno e di 

vita. 

Intorno a me ci sono tante sorelle ghiande. 

Siamo nate in primavera, da piccoli fiori impolverati di polline. 

Mamma quercia ci ha nutrite a lungo, e ora ci tiene ancora strette, pur sapendo che presto dovrà 

lasciarci andare. 

Sopra di noi volano uccelli chiacchieroni: le cinciallegre che ridono tra i rami, le ghiandaie che 

nascondono semi tra le radici, e i picchi che bussano al tronco come se volessero entrare in casa. 

Mamma quercia li accoglie tutti: è casa per molti, rifugio per tutti. 

Io li guardo e sogno il giorno in cui anchôio farò come lei. 

Non so cosa mi aspetta ð forse il buio, forse la luce ð 

ma ogni tanto, tra le foglie, il vento mi sussurra parole che porto nel cuore: 

ñOgni ghianda porta dentro di s® una foresta.ò 

Allora chiudo gli occhi. 

Sento il battito del vento, lôabbraccio dellôalbero e il respiro del mondo. 

Il mio viaggio non è ancora iniziato ma la vita già mi sta chiamando. 
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Piccoli Semi di Sapere 

 

Sai cosô¯ una ghianda e comô¯ fatta? 

 

La ghianda è il frutto della quercia, non è un frutto come tanti altri ma è molto speciale: dentro 

il suo guscio sottile cô¯ un seme pronto a diventare un albero. 

Ogni ghianda ha tre parti principali: 

¶ Il cappuccio ï la parte superiore, a forma di piccolo ñcappellinoò, che la protegge mentre ¯ 

ancora attaccata al ramo. 

¶ Il guscio ï la ñbucciaò 

¶ Il seme ï la parte più importante, nascosta dentro il guscio. È il cuore della ghianda, la vita 

futura della quercia. 

La storia di Ghiandina è speciale  

¶ Le ghiande non fanno tutte lo stesso percorso. Una volta cadute dalla quercia madre, la 

maggior parte cresce lì dove è caduta. Altre sono invece raccolte da Ghiandaie e da altri 

piccoli animali e portate lontano per essere conservate sotto un piccolo strato di terra che 

permetterà ad alcune di esse di crescere lì. 

¶ Il seme è un piccolo scrigno di vita che contiene già tutte le istruzioni per diventare un 

albero grande e forte. Quando cade a terra e trova il posto giusto e le condizioni giuste, il 

seme può germogliare e iniziare a crescere. 

Lo sapevi? 

 

 La ghianda ¯ un ñfrutto seccoò: non si apre da sola. Solo se cade in un posto giusto, con 
luce, acqua e terra, può germogliare. 

 Non tutte le ghiande diventano alberi: molte servono da cibo per uccelli, scoiattoli, cervi e 

topolini. Ma se il terreno è adatto, una ghianda può dare inizio a una nuova foresta. Ci vorrà 

tempo, ma ce la può fare  

 

 

Voci del Bosco 

 

La parola allo Scoiattolo 

"Corro tra i rami e cerco. Cerco quelle ghiande lucide, sode, mature. Le annuso,  

le peso, le scelgo. Alcune le mangio subito. Altre le nascondo. 

Dicono che dimentico dove le metto. È vero. Ma in fondo, non è anche questo un modo di 

seminare? Quando torno a cercarle ma non le trovo più so che hanno iniziato un viaggio nuovo. 

Anche grazie a me." 
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Capitolo 2  

Il grande s alto  

Il vento è cambiato. 

Non è più il respiro tiepido di fine estate: ora soffia deciso, muove i rami, scompiglia le foglie e fa 

cantare la foresta. 

Io resto aggrappata al mio ramo, ma sento che qualcosa dentro di me comincia a spingere. 

Da giorni, le mie sorelle ghiande cadono una dopo lôaltra. 

Alcune rimbalzano sulle foglie secche, altre rotolano giù lungo il pendio; ogni tanto qualcuna viene 

raccolta dagli scoiattoli, che corrono via felici con le guance gonfie. 

Ogni "plop" che sento là sotto mi fa battere il cuore. So che presto toccherà anche a me. 

Un pomeriggio arriva una raffica più forte delle altre. 

Il ramo si piega, la mia piccola culla trema, e io sento il mio picciolo ð quella minuscola manina 

che mi tiene alla mamma quercia ð che si tende, si tendeé e poié crack! 

Il mio piccolo cappuccio, che finora mi ha tenuta stretta al ramo come un abbraccio, si allenta. Lo 

sento scivolare piano via, mentre il mio picciolo si spezza e mi lascia andare. 

Il cappuccio resta indietro, ancora attaccato al ramo. 

Ĉ un addio gentile, come se mi dicesse: ñAdesso puoi andare, piccola mia. Ĉ il tuo momento.ò 

Sto volando.   

Il mondo gira tutto intorno: il cielo, le foglie, la luce dorata dellôautunno. 

È un salto nel vuoto, eppure non ho paura. 

Il vento mi sostiene per un attimo, poi la terra mi accoglie con un morbido tonfo. 

Mi fermo sotto un tappeto di foglie gialle e rosse che profumano di umido e di vita. 

Sopra di me, la grande quercia continua a stormire, ma la sua voce ora arriva più lontana. 

Mi sento piccola e libera. 

Non so ancora cosa succederà, ma sento che qualcosa di nuovo comincia proprio qui, tra la terra, 

le radici e il silenzio. 

 

Succede che a un certo punto una ghiandaia atterra accanto a me con un grido acuto. 

Mi osserva con il suo occhio lucido, mi afferra nel becco eé via, di nuovo in volo! 

Sorvoliamo la radura, passiamo sopra il ruscello e infine atterriamo in un angolo tranquillo del 

bosco. 

La ghiandaia scava una piccola buca, mi lascia cadere dentro e mi ricopre con un poô di terra e 

foglie. 

È così che finisce il mio primo viaggio ð non per mia scelta, ma grazie a unôalleata che forse non 

sa di avermi salvato. 

Resto l³, ferma e nascosta, mentre il freddo dellôinverno comincia a scendere. 

È tempo di dormire, di aspettare, di sognare radici.  
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Piccoli Semi di Sapere 

 

Sai quante querce esistono?  

 

Nel mondo ci sono più di 500 specie di quercia! In Italia ne crescono tante diverse, alcune 

sono queste: 

 la farnia, che vive nei boschi umidi; 

 la rovere, che ama le colline soleggiate; 

 il leccio, sempreverde e forte come la roccia; 

 il  cerro, dalle ghiande lunghe e dalle foglie dentellate. 

Ogni quercia produce ghiande un poô diverse ð 

come se la natura avesse mille modi di raccontare la stessa storia. 

 

Piccolo invito allôosservazione 

 

¶ Prova a raccogliere foglie cadute, confronta la forma e la dimensione. 

Osserva le ghiande a terra e prova a indovinare da quale quercia provengono! 

 

¶ Ogni quercia ha il suo tipo di ghianda. Scoprile nei parchi o nei boschi vicino a te! 

 

 

 

 

 

Voci del Bosco 

 

La parola alla Ghiandaia 

"Non so bene perch® lo faccio. Forse ¯ lôistinto.  

Forse è il mio modo di seminare il futuro. Quando ho visto quella ghianda brillante, lôho 

afferrata. Mi piace sentire il peso tra il becco, volare veloce sopra la radura, scegliere un 

posto segreto. Scavo con cura, sempre vicino a un sasso o a un tronco: mi aiuta a ricordare 

dove lôho messa. Ma a volte lo dimenticoé 

E allora, da quel piccolo seme, nasce un gigante." 
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Capitolo 3  

Il riposo sotto la t erra  

 

La terra è fresca, umida, silenziosa. 

Sopra di me passano i giorni e le notti, ma qui sotto il bosco tace. 

Non arrivano più i canti degli uccelli né il fruscio del vento tra le foglie. 

Tutto è ovattato, tutto riposa. 

Io mi addormento. 

Il freddo dellôinverno arriva piano, come una coperta di nebbia. 

Ogni tanto una goccia dôacqua filtra dal suolo e mi accarezza: ¯ la pioggia che viaggia lenta, 

paziente, gentile. 

Dentro il mio guscio, però, qualcosa si muove. 

È come un respiro minuscolo, come un battito nascosto: non so ancora che si chiama vita, ma lo 

sento crescere piano piano, come una promessa. 

E mentre tutto dorme, io sogno la luce. 

Il mio riposo non è senza sfide: 

¶ Il gelo può indurire il suolo e farmi sentire imprigionata. 

¶ Mi possono trovare topolini e uccelli che scavano nel terreno in cerca di cibo 

¶ A volte lôumidit¨ ¯ troppa e funghi invisibili possono indebolirmi. 

Ma ogni ostacolo diventa un piccolo esercizio di forza. 

Ogni sfida mi insegna la pazienza. 

Tutto intorno a me il suolo brulica di vita invisibile: 

i lombrichi scavano gallerie, gli insetti masticano le foglie morte e le trasformano in nutrimento, i 

funghi creano legami con le radici degli alberi. 

Sono loro a rendere la terra viva, fertile, accogliente. 

Le radici vicine mi sfiorano come dita gentili. 

Anche se sono ancora sola, sento che non sono davvero isolata: sottoterra cô¯ una rete, un 

intreccio, una comunità silenziosa che lavora insieme. 

Io riposo. 

In silenzio, raccolgo forza. 

Un giorno, quando sarà il momento giusto, qualcosa cambierà. 
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Piccoli Semi di Sapere 

 

 La vita sotto la terra  

 

 Dormienza: durante lôinverno, la ghianda ñdormeò per proteggersi dal freddo e prepararsi 
alla germinazione in primavera. 

 Pericoli naturali: freddo intenso, animali affamati e umidità eccessiva sono sfide che solo 

alcune ghiande riescono a superare. 

 Insetti, funghi e lombrichi: questi piccoli lavoratori del suolo trasformano foglie e materiali 

in nutrimento prezioso per i semi che germineranno. 

 La prima radice: chiamata ñradichettaò, ¯ il primo passo verso la vita dellôalbero. Si ancòra 

nel terreno e cerca acqua e sali minerali per la crescita.  

 

 

 

 

 

Voci del Bosco 

La parola alla Radice Antica 

"Io sono una vecchia radice, è da tantissimi anni che sono qui. Ho sentito arrivare leggera 

come pioggia d'autunno, ghiandina che ora è lì, nascosta vicino a me. Silenziosa, ma viva. 

Non parla, ma pulsa.  

Il suolo le ¯ nuovo, ma qui sotto siamo tanti, e lôaccoglieremo. 

Quando si sveglierà, io sarò ancora qui, come ogni anno, a raccontarle che la pazienza è 

forza. E che sottoterra, nessuno è davvero solo." 
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Capitolo 4  

Il risveglio di p rimavera  

 

Un giorno sento un calore diverso. 

La terra è ancora fresca, ma un tepore riesce a farsi strada fino a me, 

come un messaggero dorato che mi chiama. 

Mi sveglio piena di una forza esplosiva che apre il mio guscio e mi spunta una radice minuscola 

che comincia a spingere verso il basso, cercando acqua e sostanze nutritive nella terra scura e 

ricca di vita. Ma il terreno è denso. 

La punta della radice si scontra con un grosso sasso liscio. Impossibile aggirarlo a destra: c'è una 

massa dura di radici di felce. Impossibile aggirarlo a sinistra: c'è un groviglio compatto di argilla.  

Ho un momento di sconforto: «E se il mio viaggio finisse qui? Intrappolata?»  In quel silenzio, 

sento i sussurri argentati dei Funghi Micorrizici. Non parlavano con le parole, ma con un 

messaggio di umidità e direzione: «Più in basso, piccola. Segui il reticolo, dove l'acqua scorre. Il 

tuo ostacolo è la tua forza.» 

Spinta da questa saggezza sotterranea, la mia radicina, invece di forzare il sasso, deviò 

drasticamente verso il basso, seguendo la traccia umida. Scivolò in un piccolo canale creato dalla 

pioggia, trovando alla fine il terreno morbido e sciolto che cercava. 

Al mio risveglio, oltre alla radicina, spunta dalla ghianda anche un tenero germoglio che, invece, 

sale verso lôalto, verso la luce. 

Io non sono più una ghianda: sono diventata una piantina, 

piccola ma determinata, pronta a scoprire il mondo. 

Poi, un mattino, succede: 

il mio germoglio verde e lucido sbuca nellôaria. 

Il mondo è enorme, profumato, pieno di suoni nuovi: il canto degli uccellini, il fruscio delle foglie, il 

gocciolio della rugiada. 

Adesso il mio viaggio continua alla luce del sole, mi si formano le prime foglie e su di esse  

sento il calore del sole primaverile mentre le radici mi fissano sempre meglio al terreno e ogni 

giorno mi sento un poô pi½ viva. 

Quando il sole illumina le mie foglioline mi sento più forte e tale forza mi aiuterà a crescere ancora. 

Cô¯ tanto da scoprire: la pioggia che disseta, il vento che danza, le formiche curiose che passano 

vicino a me. Una di esse veloce e indaffarata, mi disse: «Stai nascendo. Sei lenta, piccola cosa 

rotonda. Ricorda: la fretta crea la sconfitta, la pazienza crea il rifugio. Guarda sempre in alto, 

anche quando sei piccola». Non capii subito il consiglio ma esso mi si fissò comunque nella 

memoria: guardare in alto, anche se sei solo a terra 

Sono piccola, ma ogni giorno divento più forte, 

pronta a crescere come la mia mamma quercia, 

a offrire un giorno rifugio, ombra e nuova vita. 
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Piccoli Semi di Sapere 

 

Il risveglio della vita  

 

 La germinazione comincia quando la terra si riscalda e cô¯ abbastanza umidit¨ 

 La radice è la prima parte a uscire dal seme: va verso il basso e serve ad assorbire acqua 

e nutrienti e a tenere ferma la piantina. 

 Poi la piantina sente il richiamo della luce e cresce anche verso lôalto. 

 La foglia, anche la più piccola, è una piccola fabbrica: cattura la luce del sole e produce 

nutrimento per la pianta (fotosintesi). 

 La primavera è la stagione della rinascita: le piante germogliano e tanti animali escono 

dal letargo o costruiscono i nidi.  

 

 

 

 

Voci del Bosco 

La parola al Sole di Primavera 

 

"Ogni mattina salgo più in alto. Ogni giorno scaldo il mondo un poô di più . 

Non ho visto la rompersi la buccia di Ghiandina maho  sentito il suo primo respiro verde. 

Non parlo, ma illumino. Risveglio. Sussurro: 'È tempo'. 

Per ogni pianta che si apre, io sono una promessa mantenuta. La promessa che la luce 

tornerà sempre." 
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Capitolo 5  

Il primo i ncontro  

 

La mia prima fogliolina trema al sole. 

Ogni giorno cresce un poô di pi½, e io comincio a conoscere il bosco che mi circonda. 

Accanto a me, una radice vicina si allunga nel terreno. 

Non parla, ma sento che cô¯ vita: scambia acqua e nutrienti con il terreno circostante e mi aiuta a 

capire che non sono sola. 

Il suolo è pieno di piccole creature invisibili agli occhi grandi: 

lombrichi che scavano gallerie e mescolano la terra, 

piccoli insetti che aiutano a decomporre foglie morte, 

funghi microscopici che collaborano con le radici. 

Senza di loro, la mia crescita sarebbe impossibile: 

ogni germoglio, ogni radice, dipende dalla rete silenziosa della vita sotterranea. 

Un giorno, vedo una formica curiosa che passa vicino a me. 

Non ha bisogno di proteggermi o nutrirmi: la sua vita è già organizzata, e il suo cibo non dipende 

dalla mia crescita. 

Un verme si muove tra le foglie cadute: rotola e scava, rendendo la terra più morbida e fertile. 

Capisco che io cresco lentamente, seguendo il mio ritmo: non ho mamma né papà da cui 

dipendere. 

 

La mia forza ¯ nella pazienza, nellôacqua, nella luce e nei nutrienti che trovo nella terra. 

 

Ogni incontro mi insegna qualcosa: la vita del bosco è fatta di relazioni silenziose, di scambi 

invisibili, di equilibrio. 

 

Alcune creature crescono insieme, altre, come me, imparando a sopravvivere da sole, passo dopo 

passo. 

La mia prima foglia si apre completamente, lucida e verde, pronta a catturare la luce del sole. 

Ogni goccia di rugiada, ogni minuscolo granello di terra diventa parte della mia avventura, 

e io scopro che crescere significa imparare dai vicini, osservare, aspettare e adattarsi. 
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Piccoli Semi di Sapere 

 

Chi vive vicino a una giovane piantina?  
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Capitolo 6  

Pioggia e s ole  

 

Il cielo si apre, poi si chiude. 

Le nuvole arrivano, scaricano la pioggia, poi tornano via lasciando il sole che risplende. 

Io, piccola quercia, sento ogni goccia cadere e ogni raggio accarezzare le mie foglioline. 

La pioggia pesa sullôerba, bagna la corteccia, risveglia la terra. Il sole la scalda e la asciuga. 

Il mondo là fuori non è sempre facile: ci sono acquazzoni che scuotono i rami, ci sono giornate 

splendenti che sembrano infinite, ci sono momenti in cui il vento soffia molto forte e minaccia di 

spezzare il mio giovane corpo. 

Ma è proprio da quel continuo alternarsi di pioggia e sole che io imparo a crescere. 

Quando la pioggia batte forte, sento la terra che si riempie dôacqua e le mie radici la bevono. Ogni 

goccia mi regala forza, mi dice: «Tieniti ben salda, spingiti più in profondità». 

Ma se lôacqua diventa troppa o il terreno resta umido troppo a lungo, i miei piedi ð le radici ð 

possono soffrire, perch® lôacqua stagnante blocca lôaria e le radici non respirano bene. 

Quando il sole torna, la mia foglia si spalanca, offre la sua superficie, cattura la luce e la trasforma 

in energia. 

Ma se il sole è troppo forte, oppure se si sta troppo a lungo senza pioggia, le mie foglie si 

stancano, diventano pallide e la mia crescita rallenta. 

Così capisco che crescere significa equilibrio: né solo pioggia, né solo sole; né solo calma, né solo 

tormenta. 

Le nuvole mi ricordano che bisogna sapersi piegare senza spezzarsi. 

Il sole mi ricorda che bisogna sapersi aprire e trasformare la luce in vita. 

Ogni giorno che alterna pioggia e sole divento un poô pi½ forte, un poô pi½ sicura, un poô pi½ quercia. 
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Piccoli Semi di Sapere 

 

Pioggia, sole e crescita della piantina  
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Capitolo 7 

Piccola quercia, grandi s fide  

Insetti curiosi, piogge forti, passi pesantié il mondo l¨ fuori non ¯ facile! 

Essere una giovane quercia non è semplice. Ci sono insetti che mordicchiano le mie foglioline, 

piogge che mi piegano e passi pesanti che rischiano di calpestarmi. 

Ma ogni giorno divento un poô pi½ forte. 

Le mie radici si allungano lentamente e si intrecciano con quelle di altri alberi vicini. 

Sottoterra ci salutiamo senza parole: ci scambiamo acqua, minerali, forza. 

Sopra, le foglie imparano a bere la luce e a respirare il cielo. 

Un giorno, una farfalla si posa su di me. 

Unôaltra volta, un piccolo pettirosso trova riparo allôombra delle mie prime foglie. 

Allora capisco che, anche se sono piccola, già faccio parte di qualcosa di grande. 

La terra che mi sostiene è viva: insetti che lavorano, funghi che aiutano le radici, muschi che 

raccolgono acqua nelle notti umide. 

E io sono qui, nel mezzo, in crescita. 

Cô¯ vento che scuote i miei rami ancora fragili, ci sono animali che cercano 

cibo tra le mie fronde, ci sono giorni in cui la luce è poca e la pioggia tanta. 

Eppure, ogni giorno rimango salda: imparo a piegarmi senza spezzarmi, a resistere senza 

chiudermi. 

La mia forza non viene solo da me: viene dalla terra, dal sole, dallôacqua, dal vento. 

Viene da tutte quelle piccole relazioni invisibili che si intrecciano intorno a me e dentro di me. 

Anche se sono giovane, già contribuisco al bosco: un rifugio per un uccellino, 

un sostegno per una farfalla, un tassello dellôequilibrio della natura. 

E mentre cresco, capisco che la grandezza non ¯ solo nellôaltezza: ¯ nel saper stare al proprio 

posto, nel partecipare, nel resistere. 

Sono una quercia in divenire, e le mie grandi sfide mi aiutano a diventare ciò che sono destinata 

ad essere. 
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Piccoli Semi di Sapere 

 

 Affrontare le sfide di una giovane quercia  
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Capitolo 8  

LɅestate dei nidi  

Quando lôestate arriva, il mio mondo cambia colore e ritmo. 

Le mie foglie sono ampie, verdi, vive sotto il sole. 

Le mie radici si sono fatte spazio nella terra, cercando acqua e sostegno. 

I miei rami si allungano verso il cielo, e finalmente offrono ombra, protezione, rifugio.  

Un mattino, sento un fruscio leggero sopra di me: 

due uccellini  hanno scelto uno dei miei rami per costruire il loro nido. 

Il ramo che poco tempo fa tremava al vento, ora sostiene un piccolo intreccio di rametti, muschio e 

piume: 

è la casa di qualcuno.  

Io non sono solo albero. 

Sono rifugio. Sono protezione. Sono sostegno.  

Gli uccellini arrivano ogni giorno: uno porta cibo, lôaltro canta piano. 

Quando il sole è forte, le mie foglie fanno ombra. 

Quando la pioggia cade allôimprovviso, il mio fogliame diventa tetto. 

E io, giovane quercia in crescita, imparo che ospitare è un modo di partecipare alla vita.  

Non sono più solo una piantina che cerca luce e acqua. 

Ora sono un ponte tra la terra e il cielo , un luogo dove la vita si intreccia. 

Intorno a me, la vita pulsa: 

Farfalle  si posano sulle foglie, 

Formiche  esplorano la mia corteccia, 

Un pettirosso  stanco  si appoggia per riposare. 

Ogni visita è un incontro. 

Ogni presenza mi ricorda che il bosco è fatto di relazioni, percorsi, presenze.  

La mia crescita continua: 

Ogni ramo che si rafforza, è una mano tesa verso chi cerca riparo.  

Lôestate scorre. 

Il nido si svuoterà, gli uccellini voleranno via. 

Ma io resterò: più alta, più forte, parte della grande storia della foresta.  

Un giorno, so che anchôio dar¸ frutti. 

E forse, su un altro ramo, un altro nido nascerà. 

Così la vita continua. 
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 Piccoli Semi di Sapere 

 

Il nido sugli alberi  
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Capitolo 9  

Il tempo dei rami e del c ielo  

Sotto il cielo che cambia colore, io cresco. 

I miei rami si allungano , si sollevano piano come braccia timide che vogliono toccare il cielo. 

Le chiome giovani  si muovono leggere nel vento, sfiorando la luce senza mai prenderla del tutto. 

Le radici  affondano, si diramano, si intrecciano più in profondità nel tempo della terra. 

 

Attorno a me le stagioni danzano . 

 

In primavera , la mia chioma esplode in un verde tenero. 

Le foglie si aprono una a una, tremando nella brezza. 

Lôaria profuma di germogli, e tutto sembra un inizio. 

 

In estate , il sole si appoggia sulle mie foglie, ogni raggio è luce da trasformare in forza. 

Tra i rami si posano nidi, farfalle, ronzii di vita . 

La mia ombra si allunga, il mio tronco si scalda. 

 

Poi viene lôautunno: le foglie si tingono di rosso, dôarancio, di oro antico. 

Si staccano e scendono piano, una dopo lôaltra. 

Non è una perdita, ma un passaggio: saluto un anno che finisce. 

Ai miei piedi si stende un tappeto silenzioso di ricordi. 

 

In inverno , resto nuda, ferma. 

Il vento canta tra i miei rami spogli. 

La corteccia resiste, le radici trattengono calore. 

 

Tutto si ferma fuori, ma dentro conservo energia , preparo il ritorno. 

Anno dopo anno, stagione dopo stagione, io divento parte del tempo . 

Le foglie si rinnovano, 

La corteccia si ispessisce, 

I rami si moltiplicano, 

Le cicatrici raccontano storie. 

Io non cresco solo in altezza. 

 

Io cresco in memoria, in pazienza, in relazione.  

Ogni anno mi rende più salda. 

Ogni prova ð pioggia, gelo, arsura ð mi insegna a resistere. 

E quando la luce cambia inclinazione e lôombra si allunga, capisco che il mio viaggio è anche 

verso lôalto, verso il cielo che mi osserva crescere. 

Io sono la voce del tempo , il legame tra la terra che nutre  e il cielo che illumina . 
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 Piccoli Semi di Sapere 

 

Quando lôalbero tocca il cielo e assiste al tempo 
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Capitolo 10 

La danza del c olore  

 

Lôautunno ¯ arrivato piano, ma ora danza tutto intorno a me. 

Sento lôaria farsi pi½ fresca e luminosa. La luce del sole, pi½ bassa, mi accarezza in modo diverso: 

più dorata, più dolce. Le mie foglie iniziano a cambiare. La clorofilla, che per mesi le ha tinte di 

verde, si ritira lentamenteé e sotto, colori nascosti si svelano: gialli intensi, rossi fiammeggianti, 

aranci delicati. È una trasformazione silenziosa, ma piena di significato. 

Mi guardo e quasi non mi riconosco: ogni ramo si è vestito a festa. 

E mentre danzo col vento, le mie foglie si staccano una ad una. Volano leggere, come farfalle 

dôautunno, e si adagiano sulla terra, formando un tappeto caldo e vivo. Non ¯ una fine: ¯ un dono. 

Quelle foglie torneranno alla terra, nutriranno il suolo, proteggeranno le radici. 

Anche le mie ghiande sono pronte. Le ho custodite tutta lôestate, nutrite con la mia energia e il 

sole. Ora pendono dai rami come piccoli scrigni bruni, e piano cadono. Alcune rotolano via, altre 

restano vicine. Ogni ghianda è una promessa, un possibile inizio. 

Voce della Quercia 

ñMi guardo mutare e non ho paura. Lascio andare ci¸ che ¯ stato, perch® so che serve a ci¸ che 

sarà. Le mie foglie non mi abbandonano: mi continuano sotto forma di nutrimento. Le mie ghiande 

non mi lasciano: portano avanti la mia storia.ò 

Nel vento che soffia tra i rami, in ogni foglia che cade, in ogni ghianda che tocca terra, sento che 

lôautunno non ¯ solo una stagione ð è un passaggio. Una danza di trasformazione. 

E io danzo, con tutto il bosco. 
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Piccoli Semi di Sapere 

Perché cambiano i colori in autunno  
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Capitolo 11  

La foresta dentro di me  

Sono diventata grande ð o almeno, più grande di prima. 

Ora, quando guardo la foresta intorno a me, non mi sento più solo una quercia tra tante:  

porto dentro di me la foresta intera . 

Le mie radici si intrecciano  con quelle degli alberi vicini, formando unôunica rete viva sottoterra. 

I miei rami si aprono verso il cielo , tra nuvole, luce e canti dôuccelli. 

E tra questi due mondi, il sottosuolo e il cielo, scorre la vita , fatta di mille connessioni invisibili. 

. 

I miei rami ora ospitano ghiande : piccole promesse dure e lucide, che ondeggiano nel vento. 

Io le osservo maturare. 

Sento il sole che le scalda, la pioggia che le bagna, il vento che le prepara al salto. 

Non ho fretta: so che cadranno quando saranno pronte. 

E quando accadrà, ognuna porterà dentro di sé una nuova possibilità,  

unôintera foresta in miniatura. 

Intorno a me la vita pulsa. 

Insetti, muschi, uccelli e funghi trovano riparo tra la mia corteccia, tra le mie radici, tra le pieghe 

delle foglie cadute. 

La mia ombra è casa , il mio tronco è sostegno, i miei rami sono sentieri. 

Ogni creatura trova un ruolo, una strada, un rifugio. 

Ho capito che crescere non basta . 

Bisogna anche dare : dare ospitalità, dare protezione, dare spazio. 

Il vento  mi attraversa e mi racconta storie antiche, 

la pioggia  cade e nutre la mia base, 

la luce  accarezza la mia chioma e diventa energia. 

Le stagioni  si rincorrono, e io resto: presente, partecipe, testimone. 

E mentre il sole si abbassa allôorizzonte e tutto si tinge dôoro, so che il mio viaggio continua ð 

anche se non mi muovo. 

Perché io non sono più solo una pianta. 

Io sono la foresta che cresce, vive e si rinnova dentro di me.  
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